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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Sono istituiti i posti di presidente della 
Corte d'appello di Salerno e di procuratore 
generale della Repubblica presso la Corte 
medesima. Sono soppressi conseguentemente 
i posti di presidente defila sezione distaccata 
della Corte d'appello di Napoli in preceden­
za in funzione a Salerno e di avvocato gene­
rale della Repubblica presso la sezione me­
desima. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Sono istituiti i posti di presidente della 
Corte d'appello di Salerno e di procuratore 
generale della Repubblica presso la Corte 
medesima. È soppresso conseguentemente 
il posto il presidente della sezione distac­
cata della Corte d'appello di Napoli in pre­
cedenza in funzione a Salerno. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) (Ordinamento giudiziario) 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della presente legge, 
si provvedere, con decreto del Presidente 
della Repubblica, alle variazioni della ta­
bella B allegata alla legge 22 dicembre 1973, 
n. 884, e successive modificazioni, e della ta­
bella B annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 dicembre 1966, n. 1185, 
e successive modificazioni. 

Art. 2. 

L'elezione del consiglio giudiziario del di­
stretto della Corte d'appello di Salerno ha 
luogo la prima domenica successiva al tren­
tesimo giorno dalla pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della presente legge. 

Al rinnovo del consìglio giudiziario di cui 
al comma precedente si procede contestual­
mente a quello degli altri consigli giudiziari 
previsto dall'articolo 1 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 4 aprile 1967, n. 214. 

Sino all'entrata in funzione del consiglio 
giudiziario presso la Corte d'appello di Sa­
lerno, le relative attribuzioni sono esercita­
te dal consiglio giudiziario presso la Corte 
d'appello di Napoli. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 76 milioni 
in ragione di anno, si provvede a carico del 
capitolo n. 1500 dello stato di previsione 
del Ministero di grazia e giustizia per l'anno 
finanziario 1984 e corrispondenti capitoli 
per gli esercizi successivi. 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

Art. 2. 

Identico.. 

Art. , 3 . 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 170 milioni 
in ragione di anno, si provvede a carico del 
capitolo n. 1500 dello stato di previsione del 
Ministero di grazia e giustizia per l'anno fi­
nanziario 1985 e corrispondenti capitoli per 
sii esercizi successivi. 

Art. 4. 

Identico. 


